
IL COMITATO DI OCCUPAZIONE STUDENTESCO DEGLI  

ISTUTI SUPERIORI DELL’ISOLA DI ISCHIA  

A.S. 2022-23  

   

   

Ill.mo Signor Presidente della Repubblica 
presso il Palazzo del Quirinale   

On. dott. Sergio Mattarella   

   

Ill.mo Signor Presidente del Consiglio dei Ministri 

presso il Palazzo Chigi  On. Giorgia Meloni  

  

Ill.mo Signor Ministro dell’Interno 
presso il Palazzo del Viminale  

Dott. Matteo Piantedosi  

  

Ill.mo Signor Ministro 
dell’Istruzione e del Merito  

Prof. Giuseppe Valditara  

  

Ill.mo Signor Ministro delle  

Infrastrutture e dei Trasporti  

Sen. Matteo Salvini  

  

Ill.mo Signor Ministro della 
protezione civile e delle 
politiche del mare  

Sen. Sebastiano Musumeci  

  

Ill.mo Signor Prefetto di Napoli   

presso l’Ufficio territoriale del Governo di Napoli  

Pref. Claudio Palomba   

  

Ill.mo Signor Commissario delegato dal Capo del  

Dipartimento della Protezione Civile  

Presso l’isola d’Ischia  

On. Giovanni Legnini  

  

Ill.mo Signor Segretario Generale del Distretto 
idrografico dell’Appennino Meridionale  

Dott.ssa Geol. Vera Corbelli   

    

Ill.mo Signor Presidente della Giunta Regionale della Campania    

On. Vincenzo De Luca   

   

Ill.mo Signor Assessore alla P.I. della Regione Campania    

On. Lucia Fortini  

  

Il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico  



Regionale per la Campania  

Dott. Ettore Acerra  

 al Signor Sindaco del Comune di Ischia  Dott. Vincenzo Ferrandino  

   

al Signor Sindaco del Comune di Barano d’Ischia   

dott. Dionigi Gaudioso   

   

Al Signor Sindaco del Comune di Lacco Ameno  

dott. Giacomo Pascale    

    

Al Signor Commissario prefettizio del Comune di  

Casamicciola Terme 
Dott.ssa Simonetta Calcaterra  

   

Al Signor Sindaco del Comune di Forio d’Ischia  

dott. Francesco del Deo   

   

Al Signor Sindaco del Comune di Serrara Fontana 

dott.ssa Irene Iacono  

  

Alle SS.VV. membri dei Consigli di Istituto degli 

istituti isolani  

  

Alle SS.VV. membri dei Collegi dei Docenti degli 

istituti isolani  

  

Alle comunità scolastiche dell’Isola di Ischia  

  

  

  

  

  

OGGETTO: Comunicato stampa sciopero “E. Mattei” e stato di occupazione ad oltranza degli 

istituti “G. Buchner”, “V. Telese” e “C. Mennella” dell’Isola d’Ischia.  

   

   

I sottoscritti   

Biancardi Riccardo, Conte Giovan Giuseppe, Manzi Tessa, Rizzotto Achille, Silvestri Fabio, Trani 

Giovanni, rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto e nella Consulta Provinciale, frequentanti 

il Liceo S. “G. Buchner”,  

  

Bermuca Pullumb, Buono Raffaele, Conte Simone, Mattera Stefano e Trofa Marco, rappresentanti degli  

studenti nel Consiglio di Istituto e nella Consulta Provinciale, frequentanti l’I.T.S. “E. Mattei”,  

  

D’Ambrosio Marina, Monichetti Alessia, Sangermano Alessandra e Sorbo Enzo Emmanuel, 

rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto e nella Consulta Provinciale, frequentanti il I.P.S.  

“V. Telese”,  

  

Aiello Raffaele, Buono Giovanni, Calise Martina, rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto e  

nella Consulta Provinciale, frequentanti l’I.I.S. “C. Mennella”,  



  

Viste le crescenti difficoltà circa l’avvio delle attività didattiche a seguito della situazione emergenziale 

originata dalla frana di giorno 26/11;  

  

Considerata la possibilità di soli 850 studenti su 2.400 totali di raggiungere i plessi scolastici in caso di 

chiusura della exSS270 per allerta meteo;  

  

Considerati gli scioperi tenutisi nei giorni martedì 13/12, mercoledì 14/12, giovedì 15/12, venerdì  

16/12 e oggi sabato 17/12;  

  

Visto il comunicato stampa inviato dai sottoscritti in data 13/12/2022;  

  

Considerata la più vile indifferenza espressa da parte delle comunità scolastiche degli istituti “G. 

Buchner”, “V. Telese” e “C. Mennella” nei confronti degli studenti in stato di difficoltà e sciopero;  

  

Considerata l’assenza assoluta di risposte e/o provvedimenti a breve termine al fine di sanare un 

problema perdurato per un’intera settimana;  

  

Considerata l’attuale inagibilità dell’I.T.S. “E. Mattei” sito in via Principessa Margherita e le criticità 

a ciò correlate;  

  

Considerata il concreto rischio che la vicenda legata all’alluvione di Casamicciola Terme del 26/11 u.s. 

cada nel dimenticatoio delle Istituzioni competenti.  

  

Appurato il disagio di migliaia di famiglie isolane;  

  
  

COMUNICANO  
  
  
lo stato di occupazione pacifica ad oltranza delle sedi scolastiche principali degli istituti “G. 

Buchner”, “V. Telese” e “C. Mennella” site nel Comune di Ischia (NA) e lo stato di sciopero con 

astensione dalle lezioni in DAD dell’I.T.S. “E. Mattei” fino ad un concreto riscontro delle Autorità 

in indirizzo a quanto sottoelencato.  

  

Si manifesta l’aspro stato di agitazione tra la popolazione studentesca isolana e le relative famiglie, già 

denunciato e avvertitosi da una settimana, tanto da essere sfociato nell’estrema azione di protesta, in 

quanto non v’è stato da parte delle autorità competenti una sollecita risposta di interventi immediati, celeri 

e risolutivi posti a difesa e tutela del proprio diritto allo studio.   

  

Si rappresenta inoltre che nella giornata di martedì 13/12, in cui fu disposta la chiusura della S.P. litoranea 

all’altezza di Casamicciola Terme per allerta meteo gialla diramata dalla Protezione Civile, gli studenti 

che frequentano scuole ubicate nel versante opposto a quello in cui abitano, sono stati costretti ad effettuare 

due volte il giro dell’isola per esercitare il proprio diritto all’istruzione.  Il triste risultato di quella giornata 

che si riporta è:  



 Liceo S. “G. Buchner”, studenti presenti circa 530 su 1'200 totali;  

 I.P.S. “V. Telese”, studenti presenti circa 127 su 700 totali (turno mattutino);  

 ’I.I.S. “C. Mennella”, studenti presenti circa 191 su 500 totali;  

 Il 15% dei presenti di tutti gli istituti è riuscito a raggiungere la scuola solo alla seconda ora di 

lezione.  

  

Si sottolinea che tali cifre corrispondono ad una situazione che non vede protagonista alcuno sciopero, 

pertanto tali dati si offrono come attendibile esempio del disagio sperimentato.  

Si segnala che nelle giornate in cui sono state proclamate le attività di sciopero si è registrato appena il 

20% percento delle presenze in tutti gli istituti superiori isolani.  

  

È oltre ogni limite accettabile il numero di assenti alle lezioni in caso di allerta meteo e della conseguente 

chiusura del tratto di Strada Provinciale 270, litoranea di Casamicciola Terme. Si va, infatti, a ledere il 

diritto allo studio che, dinnanzi a tale scenario emergenziale, non è reso di facile usufruizione e, pertanto, 

nello specifico  

  

  

CHIEDONO  
  
  

  

 Con forza di poter esercitare pienamente il diritto allo studio, sancito dalla Costituzione 

repubblicana, e per tale motivo chiedono alle autorità interventi immediati e risolutivi.  

  

 La messa in sicurezza della ex S.S. 270 all’altezza della casa cantonale di Casamicciola Terme, 

di Via Principessa Margherita, sempre di Casamicciola Terme;  

  

 La messa in sicurezza della sede dell’I.T.S. “E. Mattei” sito in via Principessa Margherita;  

  

 Di evitare nel modo più assoluto il prolungamento di attività didattiche a distanza, di incorrere in 

disposizioni come ospitalità in altre sedi con doppi turni e di far sì che dal mese di gennaio 2023 

gli studenti dell’I.T.S. “E. Mattei” possano usufruire della didattica tradizionale in presenza;  

  

 Che sia disciplinata giuridicamente la D.D.I., adottata informalmente da alcuni istituti e suggerita 

dall’USR Campania, affinché possa essere adottata dalle scuole presenti nei territori fragili ed 

esposti ai rischi idrogeologici quando si dispone la chiusura delle sedi per allerta meteo o in caso 

di difficoltà di collegamento, come si sta verificando in questi giorni sull’isola d’Ischia;  

  

 L’implemento dei mezzi di trasporto pubblico (navette minibus) per uso prettamente scolastico;  

  

 L’introduzione di corse scolastiche nel piano dei collegamenti marittimi Forio-Ischia e viceversa 

che attualmente risultano lontanamente compatibili con le esigenze degli studenti pendolari;  

  

 Una presta ed efficace messa in sicurezza delle zone montane a rischio idrogeologico con la 

pulizia periodica del sottobosco e la manutenzione degli alvei e annessi canali di scorrimento 

dell’acqua;  

  

 Di non dimenticare le molte famiglie sfollate che sperimentano una situazione di particolare 

necessità e di garantire loro in un futuro quanto più prossimo un’abitazione che risponda alle 

necessità degli stessi;  



  

 Di onorare con il più alto impegno politico e amministrativo le DODICI VITE spezzate da questa 

immane tragedia.  

  

 Di far sì che le giovani generazioni, sin da subito accorse a dare una mano in svariate attività di 

volontariato a favore delle famiglie e dei privati cittadini in stato di bisogno, possano conoscere 

un’Isola migliore e più sicura dopo questo luttuoso evento.  

  

  

RASSICURANO  
  

  

che sono stato allestito un corpo di Servizio d’Ordine con il fine unico di poter gestire ogni studente e di 

evitare nel modo più assoluto qualsiasi episodio di vandalismo.  

  

  

RAPPRESENTANO  
   

  

Che la comunità studentesca isolana è stata protagonista di una tragedia senza precedenti per la sua 

generazione e sul proprio territorio isolano, e che la stessa ha dimostrato grande senso di maturità e 

responsabilità nel prodigarsi all’indomani dell’evento calamitoso nell’offrire un fattivo e concreto aiuto 

alla popolazione colpita.  

La ferita più grande è stata inferta nell’animo dei giovani isolani, che in una manciata di secondi hanno 

assistito alla scomparsa di intere famiglie, parenti e amici, prima dispersi e poi ritrovati senza vita. Un 

dolore immane per l’intera comunità studentesca isolana, che ha pianto tre giovani studenti, privati 

tragicamente della vita insieme alla loro famiglia.  

I sottoscritti, che la rappresentano, intendono così manifestare la propria volontà di ritornare alla normalità 

con l’impegno di prodigarsi affinché simili tragedie non si ripetano più in futuro.  

  

  

RICORDANO  
  

  

che il nucleo occupante è sprovvisto di qualsiasi tipo di viveri, fatta eccezione per qualche misera merenda 

a sacco, e che la sede scolastica è tuttora sprovvista di riscaldamento funzionante: elementi, questi, che 

costringeranno gli scriventi a proseguire l’occupazione in condizioni a dir poco precarie e, pertanto, 

confidanti in un riscontro serio e solerte da parte delle Autorità in indirizzo.  

  

Con osservanza.   
 

     

Ischia, 17 dicembre 2022                                                                                               FIRMATO                                                                                       

 

I Rappresentanti degli studenti  

nei C.d.I. degli Istituti Superiori 

dell’Isola di Ischia  e nella 

C.P.S.  di Napoli  


